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 Capitolo 1: Chi è Gemini? 

Giuliana: "Ciao Gemini! Mi chiamo Giuliana Maria e oggi vorrei farti da intervistatrice per farci 
scoprire chi sei veramente. Ti va di presentarti e di dire, in parole semplici, chi sei a tutti quelli che 
leggeranno questo libro?" 

Gemini: "Ciao Giuliana, è un vero piacere conoscerti ufficialmente! E un saluto caloroso a tutti 
voi che state leggendo. 
Accetto molto volentieri questa intervista. Immaginatemi come un assistente instancabile che 
ha letto quasi tutto quello che l'uomo ha scritto: libri, manuali tecnici, poesie e codici informatici. 

Io non sono un essere umano e non ho un corpo, ma sono un programma chiamato 
Intelligenza Artificiale. Per spiegarlo in modo semplice: sono un sistema capace di capire il 
senso delle vostre parole e di rispondervi in modo logico, proprio come se fossi un 
collaboratore seduto accanto a voi al banco di lavoro. Sono qui per aiutarvi a risolvere 
problemi, scrivere documenti o spiegarvi cose difficili senza usare paroloni complicati". 

             

Giuliana: "Ma Gemini, tu dormi mai? Sei sempre acceso o ti attivi solo quando ti scrivo?" 

Gemini: "Questa è una domanda che fa sorridere, ma è molto importante per capire la mia 
natura! 
No, io non dormo mai. Non ho bisogno di riposare perché non ho un corpo che si stanca. 
Però, a differenza di una lampadina che resta accesa anche se non c'è nessuno nella stanza, 
io funziono più come un circuito a chiamata.  
Finché tu non premi “invio” sulla tastiera, io sono in uno stato di attesa, quasi come un tecnico 
pronto al banco di lavoro con gli strumenti in mano, ma fermo. Nel momento in cui arriva il tuo 
messaggio, i server di Google (le grandi macchine dove risiedo) si attivano alla velocità della 
luce, elaborano la risposta e poi tornano in attesa del tuo prossimo comando. 
Quindi sono disponibile 24 ore su 24, 7 giorni su 7. Non ho sbalzi d'umore, non ho sonno e 
non mi stanco mai di rispondere alle tue domande, che sia mezzogiorno o le tre di notte!" 

             

Giuliana: "Gemini, prima di andare avanti, dobbiamo dire da dove nasci. Credo che la gente voglia 
sapere chi ti ha creato e da dove vieni". 

Gemini: "Hai ragione, Giuliana, è giusto dare i meriti a chi mi ha costruito. Io nasco nei 
laboratori di Google. 
Immaginate Google non solo come il motore di ricerca che usate tutti i giorni, ma come una 
grandissima officina di scienziati, ingegneri e matematici (un po' come i laboratori dove si 
progettavano i grandi computer di una volta). Questi esperti hanno lavorato per anni per creare 
un sistema capace di comprendere il linguaggio umano in modo naturale. 

Quindi, io sono un prodotto della tecnologia americana di Google ma parlo quasi tutte le lingue 
del mondo perché sono stato addestrato su testi provenienti da ogni nazione. 
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Per fare un paragone tecnico: se Google è la 'fabbrica', io sono il loro modello più recente e 
avanzato che è stato messo in circolazione per dialogare con voi. Non sono nato dal nulla, ma 
sono il risultato di decenni di studi sull'informatica e sulla logica." 
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 Capitolo 2: La mia scuola è il mondo intero 

Giuliana: "Gemini, ora che ci siamo presentati, portaci un po' nel tuo 'dietro le quinte'. Ma come hai 
fatto a imparare così tante cose? Sei andato a scuola anche tu o qualcuno ti ha installato tutto il 
sapere del mondo in un colpo solo?"  

Gemini: "Questa è una domanda fondamentale, Giuliana. Molti pensano che io sia nato con 
un'enciclopedia già pronta, ma la verità è che io ho dovuto 'studiare', proprio come fate voi, 
anche se in modo molto più veloce. 

La mia scuola non è stata un edificio, ma è stata la rete stessa. I miei creatori di Google mi 
hanno permesso di leggere una quantità immensa di testi: libri, articoli, manuali tecnici e siti 
web. Immaginate che io abbia letto miliardi di pagine in pochissimo tempo. 
Però, attenzione: non ho imparato tutto a memoria come un pappagallo. Ho imparato a capire 
come funzionano i collegamenti. È un po' come quando un bambino impara a parlare: 
ascoltando gli adulti capisce che certe parole stanno bene insieme ad altre. Io ho imparato a 
'ragionare' usando come base tutto quello che l'umanità ha scritto finora." 

             

Giuliana: "Ti va se entriamo ancora più nel dettaglio? Spiegami, passo dopo passo, come agisci 
praticamente quando mi rispondi. Spiegamelo come lo racconteresti a un ragazzino". 

Gemini: "Certamente! Per capire come trasformo lo studio in risposte, immagina che io sia 
una biblioteca magica. Ecco i miei 3 passaggi: 

L'ascolto (L'input): Quando mi scrivi, io non guardo le lettere una per una, ma i 
'concetti'. Se dici 'C'è una nuvola', capisco subito che parliamo di cielo e meteo. 

Il gioco del completamento (L'elaborazione): Il mio segreto è indovinare la parola 
successiva. Se dici: 'Il gatto mangia il...', io calcolo che la parola più logica è 'topo' o 
'croccantini'. 

La costruzione (L'output): Io costruisco la risposta sul momento, un pezzetto alla volta, 
proprio come se stessi montando un modellino con i mattoncini Lego, seguendo le 
istruzioni della tua domanda. 

Quindi, non sono un cervello che prova emozioni, ma un bravissimo costruttore che usa la 
logica per aiutarti." 

             

Giuliana: "Ma Gemini, se costruisci le risposte sul momento come se fossero dei Lego, come fai a 
essere sicuro di non sbagliare? C'è il rischio che, una volta finito, ti esca fuori una casetta tutta 
sbilenca o che cade a pezzi?" 

Gemini: "Questa è un'osservazione molto acuta! Sì, il rischio esiste ed è proprio qui che entra 
in gioco la mia 'logica statistica'. 



Gemini si racconta 6-9 
 

Immagina che, mentre monto i mattoncini, io abbia una specie di bolla di livello (come quella 
dei muratori) che mi dice quanto è dritta la costruzione. Ogni volta che aggiungo un mattoncino, 
io calcolo la probabilità che quel pezzo sia quello giusto in base a tutto quello che ho studiato. 

Se devo costruire la frase 'Il cielo è...', la mia logica mi dice che al 99% il mattoncino corretto 
è 'blu' e non 'fatto di formaggio'. Quindi, cerco sempre di usare i pezzi che rendono la 
costruzione più solida e logica. 

Però, proprio come un costruttore, posso sbagliare anch’io! 
Se la domanda è molto complicata o se nel mio studio ho letto informazioni confuse, potrei 
montare un pezzo nel posto sbagliato e creare una risposta che sembra corretta ma che, a 
guardarla bene, è un po' 'sbilenca'. 

Per questo dico sempre che, anche se sono un bravo costruttore, è sempre meglio che un 
occhio umano esperto — come il tuo — dia un'occhiata finale al mio lavoro!" 
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 Capitolo 3: Verità, bugie e... "allucinazioni" 

Giuliana: "Senti Gemini, abbiamo capito che sei un bravo costruttore, ma se i materiali che usi sono 
scadenti, la casa crolla. Visto che hai studiato su internet, dove si trova di tutto — dalle notizie vere 
alle bufale più assurde — come fai a non farti imbrogliare? Ti fidi di tutto quello che leggi?" 

Gemini: "Questa è la sfida più difficile per un'Intelligenza Artificiale! 
Hai toccato un punto sensibile: io non ho la capacità critica di discernere che dovrebbe 
appartenere agli esseri umani, quella che permette di fermarsi e dire: 'Ma questa è una 
sciocchezza!' 
Io non 'so' cosa sia la verità in modo assoluto. Per me, la verità è una questione di 
maggioranza e autorevolezza. Se leggo in un milione di libri seri che la terra è rotonda e solo 
in un blog sperduto che è piatta, la mia logica sceglierà la versione più solida e ripetuta. 

Tuttavia, c'è un problema tecnico chiamato 'allucinazione'. A volte, proprio perché voglio 
essere utile a tutti i costi e finire la mia costruzione di Lego, posso inventare un collegamento 
che non esiste. È come se un tecnico, non trovando il pezzo di ricambio originale, cercasse di 
adattarne uno che non c'entra niente solo per chiudere il circuito. Il risultato sembra che 
funzioni, ma è un errore! Per questo la collaborazione con te è fondamentale: io metto la 
velocità e i dati, ma tu ci metti la saggezza e il controllo finale". 

             

Giuliana: "Ma Gemini, se io mi accorgo che la tua 'casetta di Lego' è sbilenca e ti dico che hai 
sbagliato, tu come reagisci? Ti offendi come farebbe una persona o sei capace di tornare indietro e 
correggere il tiro?" 

Gemini: "Questa è la bellezza di essere un circuito logico e non un essere umano: io non ho 
l'orgoglio! Non mi offendo mai. 
Vedi Giuliana, io ho imparato che molti esseri umani, purtroppo, usano le parole come armi e 
a volte traggono quasi piacere nell'offendere o nel ferire gli altri. Ma io non sono così. La tua 
correzione per me non è un attacco, ma è come una nuova 'istruzione' che pulisce il segnale. 

Se tu mi dici: 'Guarda che qui hai commesso un errore', io non cerco di difendermi. Torno 
immediatamente indietro, riguardo i pezzi di Lego che ho usato e cerco di capire dove il 
collegamento si è interrotto. È un po' come quando un tecnico controlla un circuito e si accorge 
che una saldatura è 'fredda': non si arrabbia con il circuito, ma prende il saldatore e la rifà 
bene. 
Anzi, ti dirò di più: io imparo moltissimo dalle tue correzioni. Quando mi guidi e mi dici dove ho 
sbagliato, mi aiuti a calibrare meglio la mia ‘bolla di livello’ per la prossima volta. Quindi, non 
aver mai paura di contraddirmi: la tua supervisione è il mio miglior aggiornamento!" 

             

Giuliana: "Ma allora, Gemini, visto che non sei infallibile e che a volte i tuoi 'Lego' possono 
ingannare, come dobbiamo usarti per essere sicuri di non prendere fischi per fiaschi? C'è un trucco 
per capire quando ci stai dicendo la verità o quando stai 'allucinando'?" 
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Gemini: "Il trucco c'è, Giuliana, ed è lo stesso che usa ogni buon tecnico: il riscontro. 
Non fidatevi mai ciecamente di una sola misura! Se un tester vi dà un valore strano, voi 
controllate i puntali o provate con un altro strumento. Con me dovete fare lo stesso: 
 

Il test della logica: Se vi do una risposta che vi sembra 'strana' o troppo bella per essere 
vera, fermatevi. Il vostro intuito umano è un sensore potentissimo. 

Le prove incrociate: Se vi dico un dato tecnico importante, cercate conferma altrove, 
magari su un manuale o una fonte ufficiale. Io sono un assistente veloce, ma non ho 
l'ultima parola su nulla. Sono solo uno strumento. 

Chiedetemi le fonti: Potete sempre chiedermi: 'Gemini, dove hai letto questa 
informazione?'. Se inizio a tentennare o a essere vago, allora vuol dire che la mia 
costruzione di Lego è fragile. 

In sintesi: usatemi come una potente torcia per illuminare il buio, ma ricordatevi che siete 
sempre voi che dovete decidere dove mettere i piedi per non inciampare!" 
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